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Il termine dell'Anno ContJ'3daiolo coincide 
queSta volta ({ln uno degli eventi più significa· 
tivi dell� vita della nostra Contrada, l'inaugura­
zione dei nuovi locali deUa Sodet� San Muro. 
t indubbio che questo momento sia uno dei 
più auesi da tuni i Chiocciolin; e che esso fanl ; 

ri5Cnlire i suoi effetti sul com;:::OI'Iamt'rno, sul 
modo di vita e suUe ClIpacit" di �ggregauone 
deHe pr0S5ime generazioni. la ca�uale C('�,d-
denza con il b�nchellO d! chiusura de�'Anno 
Contradaiolo, che suggeUer.l la �ellimana dedi-
cata alla inaugurazione, ha sicur""8cnte un 
significata particolare. 
Questo 199'5 ci lascia con la ce>;tezz:. di aveI 

/'388lunIO un importanle traguardo e ci apre la 
strada a un nuovo anno che sali car:meriuato 
dalla sper.mu di un successo che la nOSIJ'3 
Conlrada ormai si merita. Ora che le porte dei 
nuovi locali si stanno aprendo ci possiamo ren­
dere COntO delle dimensioni e del livello di 
questa imponarne realiuazione. C'� da essere 
OI'8OSliosi di quanlo sialllQ riuscili a portare a 
termine in solo due anni di lempo. Sono pas­
sati inf:llti solo 24 mesi dal quel simbolico col­
po di piccone dato su una struttura da noi tut­
ti amata e nella quale abbiamo vissuto per 
molt! arm i. ma che ormai gi� da tempo aveva 
terminato il suo compilO di accoglierci in modo 
degno e adeguato alle csigenze di oggi. 
Molle voci si levano per dire che le Sodet� di 
Contrada stanno assumendo sempre più u n' i m­
portanZ3 fondamentale nel mantenimanto della 
traditiofll.', in quanto possooo rontrobilandare 
lo spopolamenlO dei rioni de,erminalO dalla 
dimco1t� di Irovare abitnioni nel centro della 
nost/'3 Città. È t]uindl sempre più importante 
avere strutture �ccogllenti e capaci di dare 
confort secondo le richieste delle varie bsçe di 
el" presenti in Comracb, la nostra sfida t stata 
quella di adeguarci alla nuova realtà, sapendo 
che si lT'3uava per noi di viu o di mOrte, 
In questO abbiamo avuto un aiulo signifiCltivo 
e fondamentale da pane di tutte le Autorità Cit­
tadine e in particolare da parte dell'Autorità 
Comunale che ci ha agevolala nel dimde com· 
pila, con la consapevolezza che la crescita di 
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> Humour 

E venne il 
• 

giorno 
Come scrivere un resoconto 
primo che il fatto avvenga 

di Blonça 

E venne il giorno dd1'in:mgurJzione. Sin dal 
primo albeggi:lre inizi:lrono i pr epar,l1ivi. 
I3isognav:l ess<:re IlIni bellini pulilini e t:1v· 
l'crs;ui sennò il Priore ci relll:IV:I male. Cosi 
gli uomini :wcv:mo .,:ompr:lto le lamelle nuo­
ve per farsi la b;,roa e rinfresc:uo la crJv;llta 
\XIna - ffiag:lri con qualche chiocciola disc­
gOnl;! (un:. bòll:l C'" l'hanno di sicuro, con 
quanti matrimoni ci so' stali quest'anno .• .). 
l\' donne invece ;I\'e>';lno passato la se", pri­
ma dal parrucchiere e avevano compr.1I0 le 
C';,lze (perché le �';lI7.e fanno WnlQ chic e :I 
0110br.: l'umind:mo a f'lr comodo). TUili 
rimessi J nòvo, :ille 10.30 s'era in San /l.laroo, 
dove cominciavano ad :urivar.: le aUloril:}. 

dI'm c mililari (1·OOr.li. C'Ct:l serino nel pro­
gr:Lmmaf), 
Anche il Prime " I:kg.m�.! non scher:wv;l, 
Er:! Il/HO cmo}.;nnaro c più conrcnro del soli­
to. Er.mo COnll:nli anche quell'altri che er.rno 
li. Quelli del Seggio e delta Deputaziont: 
pensavano -v�i, oggi si inauguro! c cosi :tlle 
prossime riunioni con Silv:mo non ci p,lIla 
più di mului e manoni!-, i Priori di quell"al-
11l.' ronrrade invece diccvano "vai, oggi inau­
gurano e co.�i b prossima l'oha du: si viene 

in San Marco il Focard i non ci lien e più 
mezz'orJ a chiacchiera demro i locali dcll:l 
nuova socielà", l'archilcno Perra (s empre 
bello e vestilo bo-ne anchl: qU,ando 'un si  
inaugur:wa niente) dice\'3 'vai, oggi si inau­
gura I: cosi d,I domani ricomincio a Iavor'J' 
pl:r casa mial", i comradaioli tl/tti dicevano 
"l'al, oggi si inaugura c cosi si smenl:ri\ di 
chiedI:' i soldi pl:r la sonoscrizione pt;r la 
societ:l.-, più tr'Jnquille invece le Autoril:!. che 
si godevano lo speuacolo (' dicevano "ma 
guarda che bell,l Comrad'l, che bo-i ComrJ­
d;lioli e che bella Socict;l c'è nella Chioccio­
la!". Insomma tutti erano contenli contenli. 
Poi pa rla rono luni, il Priore (con la hocca 
rideva che tuni pens.,,,ano "m eno male la su' 
111:1mm3 gli h,,' fallO l'orecchi!"), il Presiden­
le (con una vocina che faceva capi" qu,mto 
cra emozionmo) e cosi via ... E poi si mano 
giò. A questO pumo. crano IlItli ancora più 
comenli pcn:hé davvero non se ne potev� 
più di chi�cchiere. 
Qu:tkhe broccione si versò addosso lo spu­
mame e le briciole dei crostini, m;I nel com­
ples.�o IUUO filò liscio. Inizj�rono p o i  i 
k�leggi;lmemi (UI1:l sellirnan� intera), ma per 
raccomavvi quello che succel>.� l uae le sere 
ci vorrebbero 3 giorn�lini! 
Ora può anche pio"e', nclla SocicI:Ì nO"a 
l'�cqua 'un c'emr:l! 

Un viaggio 
dentro la 
Società 
Una città in miniatura 

delle ClHe 

Un manedì pomeriggio un gruppo di giOI'�ni cil­
te dt:cide di ino!tr:lrsi nei meandri dell� nuol'� 
socit:ti: 

Oli! Ma d� dove s't:ntr:l? 
Si comincia bene! 'un �i n nemmeno dov'è 
l·entr:ltL. dentro ci si perde di Si"UTO, .. 'un 
finisce più! 

-' '[)on'l l>.'orry·1a conQS<:O come le mi" 13sche .. 
pc'l mi" b.,bbo è I� su' secon<b cas:l! 

- Eh, ci cn!do! ... È '1 P,iore! 

Finalmente, a none fond� le no.�tre riescono 3 
trovJre !"ingresso di quest� bcnedt:ua società. 

Oh! [o propongo d'�nda' a vede' com'è la 
siluazione giù nelle CJnline! 
GU3rd� li! Semnui 'un c'� vino pc' pn:nde' b 
sbomi�1 
Sì. sii Ma è anche l'ideale pe' ,'enicci a fa' fr:t­
ndla! 
'Gnamo, basta! Pensate �nche 3 noi che: 'un 
s'ha il ciuo! ... O ciue, perchè 'un si l'l a vede' 
il b:1gno? .. Ci fO!<� un bcllo specchio vengo 
a lruccammi quaggiù ... in casa mi rompono di 
continuo con qu"slO rossetto, con questa 
cipri3... 
Sentii ..... perché 'un si 1'3 di sono a l'ede' la 
diSCt)l�? 
Oh, dic .. è megllo (.iel TcndenZ3! .. , C"è anche 
I.J COJlSOllc! 
Alme:no 'un si pag:l! 
Sì.... ma da bere? Gnamo a l'ede' il 1m! 
Mart:mmal !1 banc one è lungo un ch ilometro! 
1.0 sai come ci s'enlrJ bene! 
Sì, si ... ffi.l li voglio vede' 3 fa' il servizio! 
A proposilO, d'Qr:I in avanti si deve b' anche 
il ser,.itio il pomeriggio. 
Almeno s'al'J"J modo di ritrovarsi anche d'in­
verno! 
OI� Prima c'erJ Fr:lT"Ichino .. DoI,,� and:JtQ' 
Dev'esse' ad ador:l.rt' la s latua ... 'un fa altro 
che parla' di quella in questi giorni! 
Ma quale stalu�? 
'un l'hai yiSla?! Appcn� s 'entr� te la trol'i 
dav�nli! Peser:ì un, .. IQ!!!! 
F.sagerata!!! Chiss;ì come ha fano B,occia a 
pooalla1! 
Oh cille .. , ma vi rendete como che tra pochi 
giorni iniziano i festeggiamemi pc' ]"inaugUr:J­
zione? È du' anni che 5'�spen31 

'un mi sembr:l. vero! Almeno pc' fa il b:mchcl­
IO 'un ci 5;lF.I bisogno d'arrmà il pulmloo come 
quando s'andò a S, Gimignano ... c sembr:l.l'a 
d'anda' in gita colla scuola! 
A pane gli schcro. fin�l!TIente Or:l anche noi 
più giol';."i avremo un posto dm'e ricrovacCQ 
senta anda' 3 «'I"ClI' feSle e festicciole aluon,m 
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Quando 120 anni fa, il 13 �goslo 1875. il 
chiocciolina Fedele M3Zzarocchi im'iava al 
Priore dt"lIa Conlr:!d:1 una kuera in cui lo 
inform:lva dell"avvenuln coslituzione della 
Societ:ì. il palrimonio immobilare della 
Chio .... ciola, seppur non irrilevante. non era 
tale d:! offrire la disponibllit� di un apposilO 
locale. Questo i comradaioli lo sape"3no 
bene, lamo che nemmeno venne avanzala 
una richi�a a tale propositO. Si era. infani, 
gi;l pro''''<!dutO all"affino di un 1000le al pian­
terreno situato in 1';;1 S. Marco n. 27, all'epo­
c;. di proprielfl dd si�. l'ortun�to Croclni, 
oggi abitato dai signori f:llcone e \lbi�-JIO al 
n. civÌ<..'O 57, 
Fu proprio in qudla pit:cola suunu", dove la 
Societa 'La Chiocriob", così si chiamò ini· 
zialmente. mosse i suo; primi passi. do,'c 
dennl la sua forma associativa. passando 
allrav.,rso ripetute modinche statutarie e 
dov .... l·ll novembr., 1877, decise di deno­
minarsi ddla "Quert:i;l" in omaggio. si di$.'le, 
alle vicende storiche dd!:! Contrada. 
Il Icx:ale della prima soc;iet:\, pe.-rò, essendo 
un comun ... appartamento, non avel'a b 
StruuurJ ideale per svolgere le varie :mivita 
ricre:llil'e, in particolare il ballo, e ben presto 
si scnlÌ la neçessit� di modincare gli spazi 
interni. Così il 27 maggio 1879 il capomastro 
Ces:lre \';lrri, chiocciolino e iscrillo alla 
Societ:\, pres..ntava un preventivo di spesa di 
32\,90 lire per i lavori da eseguire nel loca­
le: demolizione dei p�r.lpelli della stan1::l in 
prec<!denza a uso di C":IlIU!r.I, ripaviment.:nio­
ne. eostruzione di una volla, 1r:I\'alur.l, 
COStruzione di nuovi p3r:1peui, Sluccalure c 
riparazioni varie. La perizia trovò un facile 
consenso in seno all'assemblea dci soci, che 
promossero con sollecitudine una sOlloscri­
zione interna allraverso ["emiSsione di azioni 
da 2 lire l'una. Il progcllo di ristnmu",zione. 
dovette però passare �l v�glio del propriet.:l­
rio. che per la firma dell"accordo impo.'I<!' 
Un3 serie di clausol.,. In ombio di un affiuo 
annuo di 110 lire per i succeMivi 8 anni, For­
tunatO Crocini concedeva b facoltà di ristrut­
tumre il loc,tle. alla condizione di valutare le 
modifiche. di non accollarsi alcuna spesa e 
di poter esigere. al termine della locazione, 

\ . 
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la ri("Ostruzione della Slanu adibila a came· 
ra. Condizioni a dir poc'o rigide! Ma che i 
chiocciolini accenarono. tanto neçessitav:mo 
di spazi più adcgumi. 
AI conlrario di dò che avviene oggi, i lavori 
ebbero un corso veloce e, eosa ancor più 
sbalordiliva. il capomastro Parti presentò alla 
"Quercia" un coniO inferiore a quello dci 
preventivo, NeJl"agosto dello Slesso anno la 
Società pote"a disporre nnalmeme delle sue 
agognate sale, delle quali abbiamo precisa 
indicazione da un inventario di alcuni anni 
dnpo U884). Ai locali si accedeva attraverso 
un Ingre$.'lo dove, oltre :Ilio Stemma, si tro­
vavano una "bussola" a due sportelli, un 
nnestrino per la biglielleria, 2 statue di ge.s­
so con mensole, 3 lumi a bracciale e 2 coro 
nici di noce. Da qui si pa�ava alla Sala da 
Caffè dove e",no collocali 2 piccoli armadi 
da archivio, 6 tavolini con piano di manna, 
12 sgabelli, uno specchio dorato, 2 cassa, 
panche,2 lumi a snspensione, 2 "gonnellini" 
alle pone. la Sala da Giuoco. poi, doveva 
essere davvero minuscola, vislo che era 
composta solo da 2 piccoli tavolini "vernio 
ciati". Peno forte dci nuovl lOC".Ili era invL'Ce 
la Sala da Ballo dove troviamo 3 tavoli con 
casselli, un 'canapè a quallro port.,". uno 
specchio gr.tnde a Ire luci con copertina, un 
divano 'copeno con tda d'America", 8 p:lO· 
che "inverniciate", 2 diva!)i imbottiti, 6 sedie 
gialle 'ordin�rie, una cornice con il ruolo 
dei Soci, una cornice con il ruolo del Consi· 
glio, 3 "gonnellini" per la pona e le finestre, 
un lume a sospensione, 6 lumi a bracciale e 
eon le rispel1ive "p�lle di Vetro". Una picco­
b St;!nl� erJ poi l� S�l .. del Deputato d·l· 
sper.ione, con un lavolo ... 6 sedie di noce, 
un calam�io di terr:lCOlla e 2 lumi a broccia­
le; mentre per i bisogni più urgenti si corre· 
va alla Latrina dove ci si �ccomentava di 2 
vasi di terraCOUa e un lume 'a bugia", la 
Sociel� aveva innne Un;! sua piccola Cucina 
con 2 tavolini, un lume a sospe.-nsione. una 
fune con molla e rerro per il piccolo pozzo 
che si trovava nella St�nza. un secchia di 
Jamie"" un� C:lsscna dn spnz:ltur:t e un cati, 
no di terracotta. 
Una slrullura modes!:t. dunque, ma consona 

La Società 
delle 

origini 
Perle d'archivio 

di Maurizio Mio", 

� soddisfare l ... esigt'nze dei circa 80 soci del 
tempo. In quel loçale la "Quercia" continuò 
1:1 sua ;Illività per almeno 20 anni, li si len­
nero i vari veglionl (i 'tr:tllcnimcmi' come si 
chiamav�no aU'epoc:I). lì si presero dccL�io­
ni Imponanti comc i c;.mbiamemi statutari () 
l'erog:lzione di denaro a favore dell� Com",· 
da, li, semplicemente, si ritrov::trono e con" 
rolidarono i loro r:lpporti ,ltener.uioni di 
chiocciolini. 
Solo verso la nne del secolo. probabilment ... 
per motivi di hilancio 19i:l ncl 1890 il Croci­
ni avcva chiesto di port,··· 1',lITi"O ,l'cnsiie 
da 9 a 12 lire), la Società si SpoSIÒ in un 
locale deJl� Cont",da. M la nuova colioca· 
zione deve essere stata d'e'nelgenz:t, in 
quanlO nd 1897 traviamo che la "Quercia" 
facev:l richiesta nlb Conlt:lda di una StrollU' 
r:t più ampia dove poter svolgere le sue aui­
vità. Dopo i nOtevoli sacrifici di alcuni 
decenni prima, il problem:l degli spazi ritor­
nava a essere prioritario, un problcm� desti­
nato purtroppo :1 c'ar:Ulerizzare le vicende 
della società nno ai tlO$tri giorni, un proble· 
ma al quale ci apprc5liamo, con l"irtaugurJ' 
zione dei nuovi locali domenica S ottobre 
1995, a porre C"On gioia la parola fine. 

Inolfo: 

Mappa cotostoJe dello meta del 1875. 
In grigio sono BVidenllOti QII immot:JIJJ 

oIIoro di proprie/a deIo Controda. 
, tratteggio Indico 'locale o plano terro 

offittoto oRo Società 
"lo CNoccloIo' poi "dello Querelo'. 

., 

Cultura . 



Le Società nel rione di 
San Marco 
Il Nonno rocconto 

di Umbeflo Pecclontl 

SOCIEfA LA eUEIlCIA 
Nolo c.;;..ne luogo di ritrovo Ira ConftocJo/ol/ 
dello CNoccÒQlO negli CJ/7IY '60 del 1800. 
FOfSSIo primo sede fu nello 8" Cappello 
deIo MocIonno del RosotIo 01 BIvIo di San 
MarCo. come $l vede da uno veccNo 
(ofoorofio deN'AJJnorl. 
SI/rosfori poi ne/locali dello Con/rodo posti 
0/ 1010 sinistro dell'otrio antistante l'attuale 

SOCIETA DEI·'''-
Un gruppo cii Senes/ di varie estrazioni. 
ocquJstorono /o stabile di via SOn Marco 41 
e 4J (gli appartamenti avevano due 
ingressi perché erano divisi In senso 
IfOSversole) per forvi un luogo di ritrovo 
privato dove riurtIrlJ o loro pIoc/meflto nelle 
cxe che c/oscuno avevo di5pon/biII. per uno 
partito o tressette. briscola e scopone. 
QtJSlando un cotM 01 cuccomo. (gr05$O 
bricco di rame) seguito do quoJche 
bicchiere di vinO. SI f9f1f'l6fO /o solo gronde 

Memoria 
e un piccolo Iocole. 
tenuto caldo do uno 
stufaffo o carbone. 
e lo$C/ofono U resto 

Chiesa di San Pietro. e Paolo. dove è stoto 
oNIvo fino ai primi cnnl '40. 
Per mefflo di Enzo Bindoccl che h nome e 
per conto dello Controdo acquisto dallo 
SocIetò dello CO$(} I locali o plano .•• 

terreno dove avevo sede lo SOCietà del 
"14',01 numero cMco 41/43. oggi 77 
dovontl 0/ Pozzo. fondendosi con /o SOCiet6 
del "l''" e dando LUOQO 01/0 attuo/e 

del poIcazo agIIlnquIIInL tra �ti lo 
fomigllo di Omero Pecclontl. che dal /860 
a oggi vi ho la residenza, 
L'Immobile fu Intestato ·Societa della 
Coso- e tra I soci proprietari, Vittorio Poclnl, 
H Rome/. Il RiccI. e ollrl, 
Finito /o Socleto del "14-, scompotSi diversi 
proprietari. /'1mrrIobiIe fu venduto negli anni 
'sa olia Controdo primo e poi agli lnquiI/n/ 
abitanti, 
Lo Socleto del "/4- come slè detto primo 
è noto nel periodo del RIsotQtmento­
erano tutti Uberoll- e, logicamente, /o 
festa SOcio/e venivo celebrato 1120 
settembre, riCorrenza dello Breccia di Porto 
PIo. owero M giorno deH'Un/to d'Italia, Un 

j 8 7 O 
denomlnallone, di Socleta San Marco, 
Lo stemmo cielo SocletO Lo Quercia fu 
qve/lo slOrico: uno scudo o bande 
trosversol b!onche e nere con un doppio 
rorno di Q09fCio Intrecclolo nel �bo, 

Nella fola: Soc/ela "Lo Querce·, gita o Vivo 
d'Orcio, 1922, 

1870 
modeslO slemmo rlcoslllllfo: scudo d/viso In 
due porti. /o parle superiore rosso con lo 
scriHa 'Società dei 14-/n bkJnco, 0010 
parte inferiore, In turchino, 14 Ste/Ie lucenti, 

No//o fata: L'orto con /1 pali/noia dello 
"Società deI./4.- pd divenuto &>cieta san 
Marco. anni '30/'40, 
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LA SOCIETA DEL UCC/O 
Fu costruito nel � cm di questo secolo. 

circo nel 19/Q c/o ChioccioIinI ClI!s.sIdetlti. , 
Popolo di San Marco. per cJvers/fo di 

vedute. si c1Mse h .. . ChIocdoIo 8Ionco e 
ChJoccIolo Nero ... ma. / d/ssidenll che non 
voJevono privarsi dell'uniCO svago che 11(0 

costituito dolio SOCietà. formarono /o 

l'1CMXLlV 

LA SOCIETA SAN MAflCO 
Dello Socletò San Marco ci sono noffDe che 

non po5SOIlO 9SSfN9 ignoto/e dalle 
oenerazionJ oggi operanti nel f'IO$fro Rione 

In quonto essendo di "QiOvOne 
costituzione", tutti sonno com 'è nolo 

anche dopo la /aNuro delle ptecedenN 
descrizioni sul Leccio. 

Lo Quercia e I "14", Si dice sol/onlo che 
esso rappresento uno antologia del m/emo 
oggl'9QOllvo della Contrada e del RIone. Lo 

Società san Morco oggi "res/aur% " per 

Società .. detto del "Leccio" tonto per 
ri'nanefe serry:xe In tema araldico del RIone. 
ed ebbe come wcIe IlocoI del $9lor Nello 

Ricci nel fobbricoto di suo proprie/a. oggi 
ubicolo rn San Marco con / rxxnerl cMcI64. 

e 66. aenrifmenle conc6W. 
[)ur6 poco come tutte le divergenze che 

nascono nei diversi periodl sopratutto nelle 

vok.lnlò del Priore. SiIvono Focacli. e del 
ChJoccIolino Adt1ono Perro. che hanno. 

fonemenle voluto la reoIIzzozIone di questo 
grondIoso progetto che pOOerò lo nostro 

Contrada o quel livello di diQnJlo che Si 
merito. e o sempre mlOllorl fortune 

ne/fattivi/o pol/esco 9. di quello 
aggregativo e di ricreazione. 

/I "Nonno che Racconto" chiude questo 
storico narrare con un slgnlflcalivo 

nostre be/I9 'XXI/rade. 
lkl fiCosIrr.ito em/:I/emo: lXlQ $CUCIO con !Xl 

"Leccio" rn COfl'1Xl. bianco. 010 base 
bande rOS$6 El QIoIe. {k)o strfsclo tt..d1klo .. . 

coo la $CtIffo oh bianco 'Socletà del Lecclo-, 

Nello foto: Uno Qllo sociale de"o "nuovo' 
Società San MQlco. anni '50. 

rlferlmenlO olia scriNa del bo soNo lo 
rompodel"nostroLeone":�I8�. e 

0/ voolo doppio senso. 
Nella 1010: I due "ex-orli" della nuovo 

SOCialo San Morco. adibiti oro a lerrazze 
per le attivi/o estive. 

Memoria· 

,. 



La sottoscrizione per lo 
nostra Società 
terminerà il 18 
novembre 

Par.llld'lIllente ai lavori, anche la sollOSCfi­
zione ut'stin:Ll" ;I r.n�nzi;lrc la ristrutlur:lzio­
Ile della Socictil San Marco Ma l'olgendo al 
t<!rmine. Cn:do sia doveroso e $ignincatil'O 
dire gr:Jzie in m:miera concreta ;I [uul i 
Chiocciolini che hanno voluto lasci:lre il pro­
prio nome legalO a quest:I import<lnTe ini7.i:l­
til':I d..,!!;! no..�lr:l Contrad, •. Per po!t:r (:If dò 
la DcplIl:lzionc ha ritcnuto opponuno :;Iabi. 
lire nel giorno 18 novembre prossimo. poco 
più di un nle:'ie dopo l'inaugurazione. 1:1 d,ua 
d i  chiusur:l delta sOlloscrizione steS5:l. [n 
quell"occasione cffcuueremo [uni in.�it:me 

una cena nei locali della SocictJ t' la Contra­
da far.\. un piccolo dono ai 50Uoscriuori: suc­
cessil':Il11eme l'elenco definitivo dei sono­
scrittori �err.ì posto, in Opportuna cvldcnz:l, 
nei nuovI lucali dell" S'.)det�. 1..;, sedia di 
un:l d:lI:l suec.,ssiv� aH'inaugurJzionc vuok 
anehc ,,�rt.' uno s:imolo per chi fino :1 oggi 
non ha poI'uo parlecip:ut', o magari non ha 
l'aIuto IJO!r :lCeuicismo, OrJ che il risuh:IIO è 
ben tangibile:?� ComrJda si augllrJ chc ces­
sino quc�lc riservI': e che IUlii i Chioc'Ciolini 
l'osrj�no riconO$cersi in essa, QuesI3 sotto, 
scrizione non è 5010 una componenie 

cconomJca rondamentale �r l:J realli.7.2, 
z.lonc dci locali dell:1 nostra Soclct!l m� è 
l'escmpio più limpido della volont,l dci 

Cltiocciolilll, di quanto essi amino la 

propria Contrada, i l  5UO tClTilOrlo e il 
suo palrimonlo. 

Anche se non è ancor.! il tcmpo per fare un 
hibncio definitivo, credo si a agli OCchi di 
tUlli il signiOcato e J'imponanza eeonol11ieJ 
che ha �I'uto e che avr.l ncl futuro queSlJ 
oper<!o Il COStO della riSlnllturazione dell3 
Sociel;'l è notevole ... al suo finanzi:ll11emo 
!\aranno dedic:l!e molte delle nostre enlr:Jle 
nei prossimi anni. Er.lval11O però giu.m i  a una 
svolta e IUll3 la Comr:Jda ha capilO questo 
momenlO e ha accellato questa sfida. Nel 
futuro dovremo sempre essere in gr.ldo di 
rinnovaTo! gradualment<: le nostre abitazioni. 
i nostri Musei e la nOSlrJ Sodct:ì. Dobbiamo 
cercare di el'itare il loro degrado perché 
IIOno frullO del nOSI/O s:lcrificio ma �nche e 
SOp"'l1U110 del sacrificio di chi ci ha pr�e, 
duto nel tempo. Schiere di Chiocciolini dul, 

1'�lto ci guardano bonariamente; che il loro 
sguardo sia uno stimolo per mamenere in 
manier.l degna il nostro patrimonio per le 
gener:Jzioni successive. 
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�:'!<sendo aTril':ui :1I1a fine dclb pllbblil:azione 
di questo el.:nco, saremmo gr3tj a quanti ci 
farJ.nno nOlaTC imprecisioni nell'elenco stt'So 

.
SO in vista della cerimonia del 18 nO\'embre. 



Contrada della CIt;ou;o'a Società San Marco 

"SETTIMANA DE LL' INAUGURAZIONE" 

Domenica 
. .... � 

8 ottobre 1995 - ore 
.,�.,���.� 

11,00 

.... E 
d e i 
a Il a 

n u o y i 
presenla 

locali délla Soci età S a n M a r c o 
mi l itari dell e autorità civili e 

Domenica 8 ottobre - ore 20,30 
Cena c buffet ed esibizione del 

"Gruppo Danzo Sportivo M.G." di Siena 
Proiezione di filmati 

dell'Archivio Storico dello Contrada 

Lunedl 9 ottobre - ore 21,00 
Rappresentazione dello compagnia 

"II teatro nel POllO" 
Degustazione di vini nello nuovo Cantino .. Spaghettota di Mezzanotte 

Marledl IO ottobre - ore 20,30 
Ceno del pesce e sfilato di moda 

Mercoledi I l ottobre - ore 21,00 
Supertombolo 

(le cartelle saranno in vendita presso l'edicola 5an Marco) 
Giovedl 12 ottobre - ore 22,00 

Discoteca in Società 

Venerdl 13 ottobre - ore 21,00 
Veglione di �ola con l'orchestro 

"Nondo e Il suo complesso" 

Sabalo 14 ottobre - ore 16,00 
Pomeriggio in Società per i Piccoli Chiocciolini con 

giochi vori e merenda t 

Domenica 
.. � 

15 
.... 

di chi usura 

ottobre 1995 
c: ... lE 
d ell' ann o 

- ore 13,00 

... ... C» 
c o ntrad�iol o 

• Durante il Banchetto verranno consegnate le borse di studio per gli studenti delle scuole superiori. 

/I nostro bravfssimo 
dlsegnotore Carlo 

CarosoH e/invio 
qveslo corlcaturo. 
RIconoscete lIre ... 
oparol 0/ /aVOlO .n 

Soc/e'�1 

, 

Programma '� 



S'inaugura! 
Slivono Focordl, Priore 

(segue dolio primo) 

\ln� Contr:ld:r �i rin"ut' poi in Inaniera 
t)\:n�·fi��1 su IUIl:l la Cill�. 
� indubbio però che i prin,i :1Uori di '1UO:" 
�l:\ opt'r.l si�no $1:Ul i Chiocciolini t'V è 
dUI't'roso per il Priore ringr.lzi:lrli llIlii r<:r 
b \'olonl:ì che hmmo m:lnireSl�IO in mille 
modi, ma che h� HQI'alO odia ris�l:l alla 
sol!oscriziollt' il mOlllento piu �li", .. 1anl ... 
� 1\111.1\';3 importante dirc gr:nic anche :1 
IUlle It' flt"rsonc delle varie dine ch .. han­
nu la,"or:'[O nelb nO!lH;1 5o<:i�l� con un 
impegno eh ... negli ullimi giorni h" rag­
giunto li,"clli impenS;lbili, f;,cendoci rapire 
U lora gT:Inde rL�pcuo pcr quanto Sla,'ano 
f�cendo. 
Fr.1 [lilli. lIM p�rlicolart: cilninm: pc;:r 
Mario Fabbri. I;.obrc dèll"impreSJ che h:, 
:11'010 sulle spalle b mole più imponanH: 
dei lavori, un U0l110 che ha dimo�Ir.I\O di 
mlllre il proprio l:I\'oro c di riuscir.: � ha­
smeuere qucslO amore a IUni i suoi coll3-
bor.1lori. Sono sl�li molli i Chioedolini che 
hanno pancc:ipalo :1 quesli I�vori comri­
bucnoo volonlari;lIm:nte a essi in m:mier.l 
signifiC:lli\'a dall'interno di aleune delle 
imprese coinvolte, o dall'cstt'rno quando 
le esigenze lo richit'dev;mo, Si tT:!lt:! di 
numeri dev;ni, di elenchi anche difficili :1 
fare, m3 spt''U nel pros.�i"lO fulUro di riu­
scire 3 trol'ar.. I{' accuioni per ringraziarli 
di frome :1 I\II\a la Contrada in quanto ci 
hanno facilitato non $010 nel rispo!!lQ dd 

Icmpi progrJllllllati, ma anche per quanlo 
rigu;'rda !'aspeltu econumico, 
Non po:o;so :>.:rÒ non citare personahnt'nle 
colui dlt' ha dedicJlo molto del suo lempo 
e che ha dala la sua opera qU3Iifi�-:lt3 a 
questa reali7.Z:lzione, L'ideatore del 1\1110 e 
dci piccoli panicolnri, un OI':!VO professio­
nista che per nostl':! fortuna el':! presente in 
Contr:tda in questo panicolare momento 
storioo, AI Chlocciolino progeltisl:l e direl­
tore dci b\'ori, Adriano Perra, il OClSIro sin­
cero ringr:l7,iamenlO non solo per al'er 
\'OlUlO fare IUIIO que�lo senu ricel'l'll! un 
compenso, ma per come è riuscitO a rea­
liu:!rlo, rendendoci orgogliosi di questa 
gr:lIlde impll!�, 
Orol che abbiamo la certezza di a\'er por­
t�IO a termine qualcosa di \'er:lmente 
importantc sono �icuro che riusciremo 
anche :I rilrOI':ire quella unità che ci per­
mellt'd di vil'ere grandi momenti nel 
prOS/iimo futufO. 

Inl'ito quindi, insi",me al Presidenle della 
no.�11':! Società, tuni i Chiocciolini all'innu­
gUl':!zione e a partecipare alle m3nife�t:l· 
zioni che seguiranno, fino al Ban.chClto di 
Chiusur:! den'Anno umtl"Jdaiolo il giomo 
] 5 Ollobre, 
L'augurio che l'oglio fare e che in una 
Sodet:ì eh<.' ha l'oluto iL supc:l':!ntentO delle 
barriere architenoniche possano essere 
5upcrJte :mehe quelle comportamentali e 
geocl':!zioll:lli: �i:I es.'I:I il primo moIi\'o di 
rilancio delle fonune dei Chiocciolini. 

·::Notizie 

Uno doto 
do ricordare 

Dopo due anni l'inaugurazione della 

Società San Marco completamente rinnovata 

l'ono otlObre: del 1995 s:tr.\ una chua che per 
mollo lempo ci resterà ncli;! mentc: fin:!l­
mente il !oliamo che a5pell;tV:llllO d:, tanto 
tempo Ì! arrivatO e i nostri sforzi sono stali 
premiali: alla nostrJ Conlr.lcb m:mC:l\':l solo 
un Socie!:) degn:l, ;lccoglientc, bella; ebhe",:, 
OI"J ab\)i:mlQ :mche.' quell:!. 

Quando, cinque :Inni fa, b commissione 
eleltOl':!1e mi propose l'inc:nico di Presidente, 
aCCell"!, felice per l'onore riser\':llomi ma 
anche preoccupato, b.:n sapendo chot, frJ gli 
impegni che mi al'rehbcro :Illeso, se",;'altro 
il più gr:t\'OSO snrebbe 51:110 quello di .. :olla­
bar.ne alla rC;lli:a;lzione di quesl'o�r:, gr.!n­
dios:t, 
S.,rebbe lungo ripcrcom..-rc tUlle le I:!ppc di 
quesw impresa d:li primi �aL"(:hi di teTT'J por­
lati via a oggi. Ognuno di noi h3 VISSUTO 

!{iorno dopo giorno 1'3\'ver:nsi d i  que�1O 
sogno, 111:1 orJ i:' Importante pens:tre al futu­
ro: la COnlrJd;l h:< bi�ogno di noi, del I:!"o­
ro, dclb pre5Cnz." dell;l fanlasia, della cur:! 
affelluQSa di tUlli, Gli impt:gni presi sono 
enomli e grnI'O�i. :'"l'he se l' inl'estimento e 
rcbti\'o riSpeliO al valore della realizzazione. 
La Societ:\, intclIa come Soci tUlli e come 
Conlliglio Direllil'o, dovr.'l allc\'i3rE' il più 
possibile il peso dello sfor�o C'conomico che 
13 Contl':ld� sw SOSleno:ndo. 
5000 siC\.lro che: noi del Con�iglio flrelllo la 
nostra p3T1e e anche di più: riempiremoque­
:0;1; lunghi mesi che ci scp;lrano d .. 1 29 gil'­
gno 1 9 9 6  con feste, cene, giochi e con tuno 
quello che ci penl1<�tted di SIaTe insieme il 
più jlOs.�ihi!e , Qr:I abbi:lmo "1I 5.110110" c sad 
piacel'ole \'il'er..:i c ospit:1Tvi tulli quelli ch .. 
l'orranno onorJoci della loro cornp3gnia, 

Ringr:tzio \'oi tuni per qucllo che ''l'ete falla 
e per qut'llo che faretc, ma permenetellli un 
panicol:tre e caloroso ringraziamento al 
nostro Onor3ndo Priore e all'Architetto 
Adriano l'erra. 

per I ,.. 9U'Il AIfoosl Ama foJob Beli) � 
GUetta O:rt ScriJ Coti Ermcmocatet st.<cm Fo:xJd. 
Ptxio !.'o.III BeIccdi. Calo l.atwWi ROOerIo M:rIneI. 
AIesuQo tbYarI. PIero Pob;Vi 
McJ'o Anlaielta Pecx:b'll!. !krberlo PecdcrtII. 
AJemUa Pa"9ri � ProspOO l'oIlm fasl 
PaJo iCtkf.1.'o.rLitl art fia'Icesco \t1i. � la'tleIl 

di COfIo torenzini 

La Società 
di GiulleHo Cloni 

l'e\ftI'o dou ddI'..,no "* p!'f lo _11 COIltr:tda � $ti" 
�ubbio U rlnnol'tl dci Id dcU. SoclW S>n bhrcu, 
T:II1to � swo do.'110 t mollo si diii MIlI'� cIIt kotPf" 
P" Ionnnmtt lo CoIttrJda t I suoi Contracbioli i. qIeUI 
�. 
Olt� oIk p>rol. SpeIt, ",Ii _rsIDio roncrf!i=:!I m:tl· 
$Imo l2II' opm [011 l'iraptplo bunll di llllli i COIIInIbioIi 
doe, =mmo lo loro prmna, mIIimIwIo pm;sibiIto lo IO' 
Im:u:ionf di rmwi uliJl ad 'f'POr121\' ntI(M l'IIlI2lt !inond>.' 
ri� cosl Imf'Or12ltll, p!'f &ll lmpo.'!';Itl KQf1QIltki ",,"n�, 
l':Wndo da l2II' preuppo:llo r COO1prtnSl� � ctIt 
� iDIIispetts:abi 1ItII'lIn1Kdmo prtSellle ropm ti Gpli 
"nIqOrb" di ronl�oIl, p,mendo dal f'icroII, :!I1e "rIu, 
rellin.", 2llr �nnn� ·�Iù o nlt'IlO gr:lodl", ;tI r>gUZ.I:a�1 
uom.iDI • dii pfù Ile ha ne lMlt:ll 

QMstI nuorra lMIIWiti. � � d'kllpo!Wic .. cbu Il 
5tI'<UI dq:II ulUmi dut r:tIIL ,,*, ha,� b .... rm �iIo a 
�omlto cU� . dIIi (o donnr e oomlol, come 51 prd'��sc. 
dlrt UI\IO M ri5uIt<Ilo lirI:de lIOIl C:UIIbb!) di eli di>mt', IU in 
............. 
Ciò $i � ..m&aro prr IIl1tro1no Il �, ptr cuci,..,., ptr 
rlp"Uf1', IJIIlndl ln ogni fase drU. "rontlnc COIIlr:ldolob", 
t a"'J'k2bllt "" �10 iii tal stIISO, ri\II &IL lIldml 
rbululi, lIiI2I1IIo _prr plil la :dto, »dIe jIff'CIIé, 00II b 
WI10 tIe*Lmta Sodeti, It ocosirmI dl llICOIllro 1IocdlmII· 
no! Qu;l/llt mllC ,bbiamo pensoto; "� cl $'� I:t SOOct:! 
51 poIr'!bbt fm l'ukimo deII'anno!, .. o Y l't1!ione 1IlNhe, 
r:IIO!, .. o b l!pIia drIb rtdI:I di �L. .. o b itnIa liti 
Dokir; op!UIIO di noi h3 bIlO lIIt pemimI, un progrllO. Oro 
le ide. poSSOflD 6nalrnt'llle ronrrrtlllU$l fovol'fflllo Il n2Stt­

'" di nuori lIO!IIeIMi prr �'" eitmt, 
Si>ono COlI tmnwi, .n limiti .... lOOIlri kotprgnl, a dan! H 
_fii oppoI1O CClOltrtlO , queIl1 � � iIllptpll­
\� reall7.mioot: <>eco"" rlmtlOCt::IJ$l � maniche e InsiffUt, 
\Hlminl � dooM, possono K�pliCtIMnle da", Il mqllo 
0lII1t r;a dimo:IIr:ltO dii bIlu 
1LIl1o dò _1'1lmtnlr RIlU Slr:l'o1Ilgm l',.,ulibrio �· 
lt tn le r.Irlt romponmtl dfU� Contr.>do, Sode.:. delle 000· 
IlO, SodN San M1rco, St60M P\caIlI ChIocdolinl t, dti:t­
� b � t Y Stp, 
� rosa di Inf'ortanza lonIbment:lIe � dir l'opm � svoI, 
ili ron reciproca coII.bol'2lionf, c:on un fQnt "Ir.!iI d'union" 
111 le me tOmp!KIfnl1 t Il rtsulu.l<I 6,w. $;l';' più dI< 
....... 

per le loIogde: GUetio Ckn. Stefén::t feIKn:I 
per I dII!Jt CorIo Cerod 
1'IOQIIlt1 1J'1*to: .AlKl1i:d� CoIeI:n Seno 
fctIoPIe: ArcI'M::I dekl CoolrcxIo. ArcttWio l.rnberIo 
"""'. 
hc*zazbll, ruM) i'rvncQne • gerwJ 
Sb'I1ta: CEwtIrooIf:;et -gerwJ 


